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Ai Componenti il Comitato Direttivo Nazionale







Ai Segretari Regionali







Ai Segretari Provinciali







Ai Segretari Sezionali










              L O R O   S E D I



Cari Colleghi,

desideriamo informare la categoria sull’esito di un contenzioso sviluppatosi in appendice ai corsi di riqualificazione per l’accesso all’area professionale C/3.



Intendiamo riferirci all’ordinanza pronunciata in data 1 febbraio 2005 dal Giudice del Lavoro di Brindisi con la quale è stato parzialmente accolto il ricorso ex art. 700 c.p.c. proposto il 10 gennaio 2005 da un collega della Ragioneria Provinciale dello Stato di Brindisi avverso l’applicazione della circolare del Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Generale del Personale dei Servizi del Tesoro – Servizio Centrale del Personale – prot. n. 74279 del 5 agosto 2004 – in ossequio alla quale il collega, C/1, risultato vincitore dell’unico posto C/3 messo a bando presso la sua sede di servizio e successivamente pretermesso da un collega idoneo C/2, era stato invitato ad optare per la posizione C/2 lasciata libera dal suddetto collega con l’esclusione, in caso di opzione, della possibilità di rimanere in graduatoria per la posizione C/3.



Come si ricorderà l’Amministrazione con la predetta circolare, nel fornire alcuni chiarimenti sulle procedure di riqualificazione, al punto 2) riportava le seguenti precisazioni dispositive: 

“i candidati provenienti dalla posizione economica C1, utilmente collocati nelle graduatorie per la posizione economica C3, a cui è stato riservato il diritto di opzione per la posizione economica C2, per effetto della priorità di cui al punto 3) della Circolare prot. 81375 del 5 novembre 2003, potranno presentare istanza per chiedere la copertura della posizione lasciata vacante dal dipendente C2 che li ha preceduti entro trenta giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie sul Bollettino Ufficiale. Ciò implica l’obbligo di raggiungere la sede di servizio attuale del dipendente C2 che lascia la posizione libera. Inoltre, l’opzione per la posizione economica C2 esclude la possibilità di rimanere in graduatoria per la posizione economica C3 nei 24 mesi di validità previsti, configurandosi quale definitiva rinuncia a quest’ultima posizione economica. Pertanto, gli interessati dovranno trasmettere, tramite l’Ufficio di appartenenza, al Servizio Centrale del Personale – Ufficio IV, entro il termine citato, apposita istanza contenente l’opzione desiderata. In mancanza, si intenderà la volontà dell’interessato di rimanere nella graduatoria per la posizione economica C3.”



Va precisato che i contenuti di questo punto della circolare erano stati contestati a suo tempo dall’UNSA e precisamente nella parte in cui ai colleghi interessati all’opzione sarebbe stata preclusa la possibilità di rimanere in graduatoria per la posizione economica C/3 in quanto la suddetta previsione non era contenuta negli accordi sindacali del 1 ottobre 2003 che si limitavano soltanto a disciplinare l’esercizio del diritto di opzione senza alcuna condizione:  

“Per i dipendenti attualmente inquadrati nella posizione economica C1 che hanno optato per la partecipazione alle riqualificazioni a C3 e che venissero esclusi dall’inquadramento in tale posizione economica esclusivamente a seguito della priorità prevista per i dipendenti provenienti dalla posizione economica C2, verrà consentito di optare per l’inquadramento nella posizione lasciata vacante da questi ultimi”.



Il Giudice del Lavoro di Brindisi ha rivolto la sua attenzione ed il suo esame proprio su questo aspetto ed ha ritenuto arbitrario ed illegittimo il comportamento dell’Amministrazione per i seguenti motivi:

“E’ evidente che la circolare 5.8.2004, a prescindere da ogni considerazione in ordine all’aderenza dell’accordo sindacale 1.10.2003 ed alla legittimità dello stesso, è intervenuta dopo l’approvazione della graduatoria in data 3.5.2004, inibendo (al collega), già postergato ad altro dipendente avente priorità perché proveniente da posizione economica immediatamente inferiore, il diritto ormai cristallizzatosi a rimanere nella graduatoria per la posizione economica C3 nel termine di validità della graduatoria stessa e di essere collocato nel corrispondente posto in caso di copertura del posto corrispondente successivamente resosi vacante in organico, con evidente danno anche per l’amministrazione che in tale ipotesi non potrebbe assorbire il dipendente risultato idoneo nella procedura di riqualificazione , ma dovrebbe attivare nuova procedura.

Arbitrariamente l’amministrazione impone (al collega) l’esclusione dalla graduatoria successivamente alla sua approvazione ed alla concessa facoltà di opzione di ricoprire – senza concorso – il posto lasciato vacante dal dipendente vincitore della procedura di riqualificazione per effetto della priorità derivante dal suo inquadramento in C2, imponendogli un’ingiusta rinuncia definitiva al collocamento in posizione C3 in caso di sopravvenute vacanze entro il 3.5.2007.

L’accettazione della ricorrente della nomina al posto C2 lasciato vacante dal (collega), in quanto di qualifica inferiore a quello per cui ha partecipato alla procedura di riqualificazione in C3 collocandosi utilmente, non implica in modo espresso o tacito alcuna rinuncia a tale posizione, così come il candidato che abbia partecipato con esito favorevole a più concorsi banditi dalla stessa p.a. per posti d’organico corrispondenti a qualifiche funzionali diverse, se accetta la nomina al posto assegnatogli a conclusione del concorso per primo concluso, non perde per ciò solo il diritto ad essere dichiarato vincitore anche degli altri concorsi ai quali abbia partecipato con esito ugualmente favorevole e ad esercitare l’opzione per i posti e le qualifiche relativi a quest’ultimi, perché l’accettazione del posto di qualifica inferiore non implica, in modo espresso o tacito, alcuna rinuncia ad altri posti (Cons.Stato, sez.V, 07/10/1998, n.1425, Com. Marigliano C. Fioccola).

Invero, la procedura di “scorrimento delle graduatorie concorsuali” rectius dell’utilizzazione delle graduatorie anche oltre i termini e le modalità prefissate nella singola procedura concorsuale, risponde a finalità ed esigenze che sono proprie dell’amministrazione, per cui è principale interesse ovviare alla vacanza sopravvenuta di posti in organico avvalendosi della graduatoria di un precedente concorso, piuttosto che procedere all’avvio di un nuovo (costoso e lungo) procedimento concorsuale, fermo restando che per il legittimo esercizio di tale facoltà occorre, non solo la disponibilità del posto, ma l’interesse concreto e riconosciuto dell’amministrazione a procedere alla sua copertura, nel qual caso sorge il diritto del soggetto – utilmente collocato in graduatoria – a non essere pretermesso nelle assunzioni delle funzioni nella posizione economica che la p.a. decida di effettuare nel termine di validità della graduatoria.”

Per le suddette valutazioni il giudice ha ordinato:

1. la sospensione dell’efficacia della circolare 5.8.2004 prot. 74279 del Capo del  Dipartimento dell’Amministrazione Generale del Personale e dei Servizi del Tesoro – Servizio Centrale del Personale, limitatamente al punto 2) citato;

2. che il collega ricorrente resti utilmente collocato in graduatoria  per la posizione economica C/3  nella procedura di riqualificazione per il Dipartimento provinciale di Brindisi, approvata con decreto 3/5/2004.



Trattasi di una ordinanza che apre spazi di inserimento a tutti i colleghi che si trovano nelle stesse condizioni del ricorrente  di Brindisi, spazi suscettibili di sviluppi positivi nell’ambito della possibilità di assorbimento degli idonei per la qualcosa l’UNSA, da tempo, è impegnata per una sua favorevole definizione.



I colleghi dirigenti sindacali sono invitati a prendere contatti con i colleghi delle rispettive sedi,  eventualmente interessati,  al fine di organizzare un coordinamento, curato da questa Segreteria Nazionale, per la loro tutela anche attraverso possibili successive iniziative.



Si coglie l’occasione per porgere fraterni saluti.








IL SEGRETARIO NAZIONALE









(Giuseppe Conti)

